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PRESENTAZIONE DEL SINDACOPRESENTAZIONE DEL SINDACOPRESENTAZIONE DEL SINDACOPRESENTAZIONE DEL SINDACO 
La crisi economica di questi ultimi anni ci spinge ad assumere un atteggiamento critico 
verso le istituzioni che hanno il compito di governarci. Da una parte appare evidente 
che lo sperpero di denaro del passato richieda interventi necessari e urgenti per rad-
drizzare la situazione; dall'altra parte, però, non sempre è chiaro perché non si riesca 
a intervenire in modo deciso sugli sperperi e sui privilegi ancora presenti 
nell’amministrazione pubblica. 
Anche il governo Monti fino a ora è riuscito a metter in atto solo la parte di prelievo 
generalizzato basato su tasse e imposte che servono a rifornire di denaro le casse 
centrali: l’aumento dell’IVA, l’IMU (l’imposta che ha sostituito l’ICI), il patto di stabilità, 
la tesoreria unica servono proprio ad aumentare le entrate dello Stato Centrale. Se 
consideriamo il nostro Comune, con l’IMU i cittadini di Berzo Inferiore hanno trasferito 
allo Stato 221.500,00 €, che si aggiungono a quanto 
già i cittadini pagano con le proprie dichiarazioni dei 
redditi, con le accise dei carburanti e altro. Oltre a ciò è 
logico prevedere che anche il nostro Comune sarà 
soggetto a tagli dei trasferimenti dello Stato, motivo per 
il quale si è dovuto procedere agli accertamenti sui tri-
buti locali (ICI e TARSU), eseguiti forse con eccessiva 
pignoleria ma certamente necessari. Infatti proprio gra-
zie a questi accertamenti si sono stabilizzate le entrate 
del Comune permettendo poi di adottare le aliquote 
base per l’IMU e di non applicare l’addizionale Comu-
nale, ulteriore prelievo che i Comuni nostri confinanti 
applicano e che Berzo evita ai propri cittadini. 
È poi evidente che la crisi economica si ripercuote so-
prattutto sulle categorie più deboli per le quali oltre 
all’aumento della tassazione c’è anche la diminuzione 
degli aiuti pubblici. Nonostante tutto ciò sembra che la 
società Italiana stia sopportando questi sacrifici con ra-
gionevolezza nella speranza che questo serva al futuro 
di tutti. 
In questo clima il richiamo al senso civico, al fare o-
gnuno il proprio dovere che spesso le alte Istituzioni 
dello Stato rivolgono alla Nazione rischia di diventare provocatorio se non seguito 
dall’esempio. Infatti la crisi non ha minimamente toccato il Parlamento, i Ministeri, 
l’apparato burocratico dello Stato fatto da manager e funzionari pubblici, per i quali 
non c’è stato ancora nessun taglio e che anzi usufruiscono per i loro investimenti dalla 
contrazione dei prezzi (è di questi giorni una ricerca giornalistica sulle case, gli immo-
bili e gli investimenti finanziari dei politici e burocrati). I privilegi presenti nell’apparato 
statale e nella politica, ancora non intaccati dall’azione del governo, sono in stridente 
contrasto con quanto si chiede alla gente, con il pericoloso rischio che questo “Stato” 
si trasformi in un qualcosa di estraneo alla gente e al popolo. 
I richiami hanno valore se chi li fa è credibile, autorevole e soprattutto se dà l’esempio: 
solo in questo modo si crea lo spirito di appartenenza alla Nazione e allo Stato fon-
damentale per affrontare e superare i momenti difficili. 

 

Il Sindaco Sergio Damiola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ancora crisi
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UNITÀ PASTORALE DELLA VALGRIGNA: IL SALUTO DI DON ALDOUNITÀ PASTORALE DELLA VALGRIGNA: IL SALUTO DI DON ALDOUNITÀ PASTORALE DELLA VALGRIGNA: IL SALUTO DI DON ALDOUNITÀ PASTORALE DELLA VALGRIGNA: IL SALUTO DI DON ALDO 
… un cammino in salita… ma bello! 
Sono grato a chi mi offre ospitalità su questo prezioso strumento di comunicazione e 
informazione che hai tra le mani. 

Da qualche mese, dal settembre scorso, la nostra Comunità non ha 
più a servizio un solo Sacerdote parroco, destinato solo alla parroc-
chia nostra, bensì cinque (almeno per ora) sacerdoti dei quali uno 
(don Aldo) è parroco delle cinque Parrocchie della Valgrigna (Pre-
stine, Bienno, Berzo Inferiore, Esine e Plemo), uno (don Pietro) è 
nominato vicario cooperatore (curato) dell’Unità Pastorale della Val-
grigna, altri tre sacerdoti sono nominati dal Vescovo collaboratori 
(don Arturo, don Giacomo, don Giuseppe); al gruppo si è da poco 
aggiunto anche il caro don Francesco Vallerini, berzese doc che vi-
ve tra noi. 
La chiesa bresciana come si sa (e non solo Brescia) sta veloce-
mente camminando verso la scelta delle Unità Pastorali non so-
lo per la sensibile diminuzione dei sacerdoti ma per rendere la no-

stra azione pastorale più incisiva, efficace e completa, superando i confini della 
Parrocchia; in questo modo anche le realtà più piccole possono avere dei benefici che 
diversamente era ormai impossibile garantire (esempio: il curato). In questi mesi ci 
stiamo provando, come sacerdoti, a intraprendere questo cammino nuovo per noi ma 
anche per i laici. Abbiamo incontrato tanta pazienza e comprensione da parte vostra, 
cari laici; e vi diciamo Grazie. 
Stiamo conoscendo e incontrando tante e tante persone, papà, mamme, giovani, an-
ziani, ragazzi che, nei modi più svariati, ci aiutano e collaborano per la crescita e la 
conduzione della Parrocchia. Stiamo conoscendo realtà molto vivaci, attive, impe-
gnate a 360°. Quanti gruppi e quante associazioni! Mi sono reso conto subito nel 
giorno del mio ingresso quando, all’offertorio, sono sfilati i rappresentanti di tutti i 

gruppi/associazioni. 
Abbiamo vissuto, in 
questi mesi, alcuni 
momenti a livello di 
Unità Pastorale che 
sicuramente ci han-

no arricchito: pellegrinaggio in Terra Santa, Via Crucis dalla Parrocchia a San Loren-
zo, per tutta l’Unità Pastorale le riunioni dei Consigli Pastorali delle cinque parrocchie 
in vista del lavoro di preparazione al Sinodo diocesano, momenti comuni di formazio-
ne dei Catechisti, Esercizi Spirituali a Berzo per tutti, esperienze significative per ado-
lescenti, giovani, ragazzi… 
Il cammino è iniziato, sarà lungo e faticoso ma porterà sicuramente frutti. 
Un sogno? Vedere più comunione, meno steccati, meno barriere, meno gelosie tra i 
vari gruppi. Il BENE VA FATTO BENE. Sempre. 
Sia questo l’augurio di noi sacerdoti a tutti i lettori. 

 

Don Aldo e sac. Unità Pastorale 
 
 
 
 
 
SINTESISINTESISINTESISINTESI    DELLA RELAZIONE AL BILADELLA RELAZIONE AL BILADELLA RELAZIONE AL BILADELLA RELAZIONE AL BILANNNNCIO DI PREVISIONE 2012CIO DI PREVISIONE 2012CIO DI PREVISIONE 2012CIO DI PREVISIONE 2012    
Il 2012 è l’anno del cambiamento per la gestione finanziaria dei comuni. Le novità della norma-
tiva nazionale sono tante: l’introduzione dell’IMU (Imposta Municipale Unica), la variazione dei 
trasferimenti statali, l’introduzione del patto di stabilità a partire dal 2013. È da sottolineare, per 
quanto riguarda l’IMU, che le aliquote potrebbero essere ritoccate se non venissero raggiunte le 
previsioni di gettito stimato. Oltre a ciò i trasferimenti dello Stato verso il Comune potrebbero 
subire variazioni. Per capire la costruzione del Bilancio è importante analizzare le variazioni sul-
le Entrate introdotte dalla nuova normativa, poiché dalle Entrate dipendono le Spese che il Co-
mune può sostenere. Inoltre il Comune ha un costo fisso di gestione legato al suo funzionamen-
to che va comunque coperto. 
 

Entrate correnti determinate dal passaggio da ICI a IMU 
Le entrate apportate dall’IMU dipendono dall’aliquota applicata dal Comune. L’indirizzo 
dell’Amministrazione Comunale di Berzo Inferiore è stato quello di incidere il meno possibile 
sul prelievo ai cittadini, applicando le aliquote base del 4 per mille per le prime case e del 

Le chiese dell’Unità Pastorale (Prestine, Esine, Plemo, Berzo Inferiore e Bienno) 

Don Aldo al lavoro 
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7,6 per mille per gli altri fabbricati. Purtroppo non si è riusciti ad applicare ulteriori agevola-
zioni per la prima casa per due motivi: 
o l’incertezza sul trasferimento dello Stato che potrebbe essere ritoccato; 
o l’impossibilità di coprire la spesa corrente, in considerazione della riduzione dei trasferimenti 

e dell’introito per il Comune a seguito del passaggio dall’ICI all’IMU (tabella 1). Su questo c'è 
anche da dire che il Comune di Berzo Inferiore non applica l’addizionale comunale che 
rappresenta un prelievo costante sulle retribuzioni, sulle pensioni e sui redditi dei cittadini. 

La tabella seguente mette in evidenza la differenza di entrate previste per il Comune dovuta 
all’introduzione dell’IMU in sostituzione dell’ICI. 

 

Tabella 1 – confronto ICI-IMU 
ICI 2011 (definitivo)  IMU 2012 (previsione)  Differenza entrate 2012 
260.990,00 €  221.500,00 €   -39.490,00 € 
 

Secondo le previsioni dello Stato, applicando le aliquote base vengono a mancare 39.490,00 € 
rispetto alle entrate correnti del 2011, che vengono compensati per uguale importo dai trasferi-
menti dello Stato. Si ricorda che la cifra di 221.500,00 € è la quota dell’IMU che resta al Comu-
ne di Berzo Inferiore. Il gettito complessivo previsto è di 443.000, 00 € di cui 221.500, 00 € allo 
Stato. In pratica quello che i cittadini pagano in più rispetto all’ICI finisce allo Stato. 
 

Entrate proprie del Comune 
Oltre all'IMU il Comune dispone di entrate proprie che derivano da servizi forniti e da introiti di 
attività quali vendita legname, fitti e soprattutto gli introiti della centrale Fontanoni, di proprietà 
comunale e della Centrale Terzo Salto che sfrutta l'acqua del Grigna. Malgrado i continui au-
menti del costo dei servizi e la riduzione dei trasferimenti dello Stato, il Comune di Berzo Infe-
riore ha mantenuto invariate tutte le tariffe e tasse proprie. Nella tabella 2 i dettagli. 

 

Tabella 2 – Entrate proprie 
Entrata    Importo (previsione) Note 
TOSAP (tassa affissioni)  €   13.500,00 
TARSU (tassa rifiuti)  € 214.000,00  Copertura 92,38 % 
Addizionale ECA   €   21.000,00 
TARSU arretrata   €   25.000,00 
Sanzioni amm.ve C.D.S.  €     7.000,00 
Carte d'identità   €     1.800,00 
Diritti di segreteria   €     6.100,00 
Diritti di Ufficio Tecnico  €     5.000,00 
Servizio Mensa Scuola Infanzia €   46.000,00  Copertura 64,56% 
Servizio Pasti a domicilio  €   10.000,00  Copertura 64,02% 
Tassa Acquedotto/Fognatura  €   54.000,00  Copertura 100% 
Palestra    €     7.000,00  Copertura 19,57% 
Sponsorizzazioni   €    1.000,00 
Fitti fabbricati   €   43.000,00 
Taglio boschi ordinario  €   15.150,00 
Taglio Usi Civici   €        700,00 
Sovraccanoni centrali  €     9.417,00 
Concessioni Loculi   €   25.000,00 
Recupero spese ambulatorio  €     4.300,00 
Contributo Tesoreria  €     3.000,00 
Introiti vari   €   30.500,00 
Centrale Fontanoni   € 100.000,00  Centrale  in comproprietà con Bienno e Cividate 
Centrale Terzo Salto  € 150.000,00  Centrale sul Grigna con Bienno ed Esine 
TOTALE ENTRATE PROPRIE € 792.467,00  Diff. sul 2011+6.850,63 
 

Alcune servono a coprire il servizio (non sono utilizza-
bili per altri scopi). La restante parte finanzia la spesa 
corrente. Per esempio la TARSU (Tassa rifiuti) che i 
cittadini pagano copre il 92,38% del costo che il Co-
mune sostiene per il servizio di Valle Camonica Servi-
zi. La rimanente quota viene pagata dal Comune uti-
lizzando altre entrate. Malgrado il continuo aumento 
del costo del servizio l'Amministrazione non ha avuto 
bisogno d'incrementare la TARSU visto il buon anda-
mento della raccolta differenziata e del recupero degli 
accertamenti. Lo stesso vale per il Servizio Mensa del-
la Scuola dell'Infanzia (copertura del 64,56%) e per il 
servizio pasti a domicilio (copertura del 64,02%, con la 
rimanente quota pagata dal Comune e le tariffe all'u-
tente invariate. Per quanto riguarda la tariffa dell’acqua potabile resta invariata rispetto al 2011, 
senza la quota depurazione, in attesa dell'entrata in servizio del collettamento al depuratore di 
Esine che comporterà nell'imminente futuro un aumento del costo del servizio acquedot-
to/depurazione. 
 

Entrate correnti per trasferimenti dello Stato 
I trasferimenti in parte corrente da parte dello stato ammontano a € 580.416,00 in linea con 
l’anno precedente. La nuova normativa finanziaria ha raggruppato i trasferimenti dello Stato nel-
le seguenti voci di Bilancio: 

I conti devono quadrare
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Tabella 3 – Trasferimenti dello Stato 
Trasferimenti 2012   Importo   Note 
Fondo Sperimentale  € 545.600,00 
Fondo Sviluppo Investimenti  €   24.502,00   
Contributo ordinario per investimenti €   10.314,00   
TOTALE TRASFERIMENTI 2012 € 580.416,00  + 4.618,79 € 
 

Bilancio 2012 
Il bilancio pareggia a € 3.305.380,00 contro i € 3.797.333,93 del bilancio di previsione 2011 as-
sestato. La differenza è dovuta principalmente all’intervento per la frana “Lazzaretto-Ranina”, da 
realizzare nel 2012, ma è finanziato nel bilancio 2011. Per gli introiti di nuove edificazioni, si 
prevedono € 50.000,00, oneri che andranno a finanziare totalmente nuove opere. Su questi dati 
d’ingresso l’Amministrazione ha concretizzato gli obiettivi, individuando le priorità nell’ottica del 
miglioramento continuo dei servizi e delle infrastrutture lasciando le tariffe comunali, senza 
aumenti per non gravare ulteriormente sulle famiglie. Malgrado la riduzione complessiva dei 
trasferimenti anche nel 2012 non è prevista l’applicazione dell’addizionale IRPEF comuna-
le. In questo modo le buste paga, le pensioni, i redditi dei cittadini residenti non subiran-
no la decurtazione che invece ci sono nella busta paga dei cittadini dei paesi vicini. È sta-
to comunque possibile mettere in programma alcune importanti opere grazie ai finanziamenti. 
 

Opere prioritarie 
Nel bilancio di previsione 2012 SONO PREVISTI: 
o la sistemazione della frana Lazzaretto/Ranina (opera finanziata nel 2011 dalla Regione Lombardia, 

importo complessivo € 400.000,00 totalmente a carico della Regione); 
o il parcheggio interrato in via San Tomaso nel piazzale ex asilo (opera finanziata dalla Regione 

Lombardia, importo complessivo € 300.000,00 di cui € 120.000,00 a carico della Regione); 
o la manutenzione della rete fognaria nei tratti di Via S. Tomaso, Via Cappellini; 
o l’allargamento di via San Glisente (già previsto nel 2011 ma rinviato). 
 

Opere la cui realizzazione è subordinata all’ottenimento di finanziamenti 
Opere non urgenti la cui realizzazione è subordinata all’ottenimento di finanziamenti esterni: 
o La manutenzione straordinaria delle scuole elementari e medie, su cui è stato richiesto un contributo di 

405.000,00 € per sostituzione dei serramenti (già presente nel bilancio 2011). 
 

Sostegno alle attività aggregative e formative 
È previsto un impegno importante a sostegno di iniziative a fini formativi, educativi e ricreativi: 
o le spese di gestione della palestra, limitatamente all’utilizzo da parte degli utenti diversi dalla Scuola 

(30% della spesa complessiva), pari a € 40.870,00, sono sostenute per l'80,43% dal Comune (era 
l’84,22% nel 2011) in modo da non gravare eccessivamente sugli utenti che sono principalmente 
giovani che praticano attività sportiva; 

o il sostegno al diritto allo studio, con l’impegno di € 24.850,00 per le attività promosse dalle scuole; 
questi soldi permettono di organizzare attività importanti per la formazione dei nostri giovani e sono un 
impegno consistente, superiore a quello che mediamente viene trasferito da altri comuni per studente; 

o l’impegno di € 21.539,00 per il funzionamento e le iniziative della biblioteca, che rappresentano 
un’offerta culturale importante per i nostri cittadini; 

o il contributo complessivo di € 17.000,00 alle numerose associazioni presenti a Berzo, che 
rappresentano una grande ricchezza di proposte; 

 

Sostegno Sociale 
Per far fonte alle situazioni di disagio create dalla crisi economica è stato previsto un fondo di 
6.000,00 € per finanziare voucher per cassa integrati e inoccupati. Per le persone anziane si è 

mantenuta la compartecipazione del Comune per i 
pasti a domicilio (5,00 €/pasto massimo di cui il 
35,98% a carico del Comune) e il servizio infermieri-
stico gratuito con un costo di € 12.000,00. Viene man-
tenuto il servizio del centro prelievi presso la RSA oltre 
che il proseguimento delle visite a domicilio, con 
l’intera spesa a carico del Comune. A sostegno delle 
famiglie con bambini si è mantenuta la compartecipa-
zione di € 1,71 per il pasto della Scuola dell’Infanzia. 
 

Livello d’indebitamento del Comune e rate mutui. 
L’Amministrazione, come negli anni precedenti, ha 
ponderato attentamente gli investimenti per non au-
mentare il livello delle rate di mutuo che rappresenta-
no una voce importante della spesa corrente: se au-
mentata deve essere necessariamente coperta o con 
maggiori entrate (aumento di tasse e imposte) o con 

minori spese (diminuzione delle manutenzioni al patrimonio e del sostegno sociale). L’importo 
complessivo delle rate di mutuo passa da € 282.234,16 del 2011 a € 240.609,95, con una va-
riazione in diminuzione di € 41.624,21. 
 

Conclusioni 
Il Bilancio di previsione 2012 segue l'indirizzo che l'Amministrazione Comunale si è data all'ini-
zio del suo mandato: mantenere il più possibile bassa la tassazione al cittadino, dando però i 
servizi essenziali e garantendo investimenti che permettono di avere infrastrutture adeguate. 

 

Il Sindaco Sergio Damiola 

Sostegno sociale 
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OPERE PUBBLICHEOPERE PUBBLICHEOPERE PUBBLICHEOPERE PUBBLICHE 
SISTEMAZIONE DELLA CASERMETTA DI ZUVOLO 
I lavori di sistemazione della Casermetta (ex Colo-
nia) di Zuvolo prevedono la realizzazione di un 
nuovo portico all’ingresso del salone che consentirà 
la realizzazione di una terrazza d’ingresso al piano 
primo, all’interno del quale la vecchia camerata, uti-
lizzata in passato come dormitorio della colonia e-
stiva, lascerà il posto a tre mini alloggi che saranno 
realizzati al rustico. Inoltre verranno realizzate altre 
due camere di servizio della Casermetta che si ag-
giungeranno alle cinque già disponibili, consenten-
do un aumento del numero dei turisti che potranno 
usufruire della struttura. Il nuovo intervento consen-
te di integrare i lavori realizzati negli scorsi anni 
(messa a norma della cucina del bar e completo 
rifacimento dei servizi igienici). 
L’importo complessivo dell’intervento è pari a € 
42.117,19 interamente coperti con contributo a fon-
do perduto dell’Ersaf e della Comunità Montana di 
Valle Camonica, i cui lavori sono stati appaltati alla 
ditta Bettoni Mario S.r.l.. Le opere sono iniziate nel-
le scorse settimane. 
 

CONSOLIDAMENTO FRANA IN LOCALITÀ RANINA-LAZZARETTO 
Per la sistemazione della frana è stato predisposto il progetto definitivo che è stato deposi-
tato in Comune intorno alla prima settimana di luglio; l’Ufficio Tecnico ha provveduto a 
convocare la Conferenza dei Servizi al fine di acquisire i necessari pareri della Regione 
Lombardia, della Soprintendenza per i Beni Paesaggistici e della Comunità Montana di 
Valle Camonica. Si sta quindi procedendo alla redazione del progetto esecutivo e alla suc-
cessiva indizione della gara d’appalto. L’opera prevede un finanziamento complessivo di € 
400.000,00 completamente messi a disposizione della Regione Lombardia. 
 

SISTEMAZIONE MALGA DI STABICÒ 
Come tanti hanno potuto già vedere, l’opera è stata 
completamente ultimata nei mesi scorsi 
dall’impresa Edil Cere S.n.c., e il risultato è assolu-
tamente sorprendente. Chi ha avuto modo di entra-
re all’interno dell’edificio ha potuto osservare che il 
livello delle finiture è tale da non apparire più come 
una malga, ma come una moderna casa di monta-
gna. Oltre ad aver ottenuto il recupero di una strut-
tura ormai vetusta e degradata, e quindi di un edifi-
cio di alto valore storico dell’agricoltura montana di 
Berzo, si è messa a disposizione degli agricoltori 
una struttura con tutti i confort, compresa l’energia 
elettrica attraverso il sistema fotovoltaico che sfrut-
ta il calore del sole ad una quota altimetrica di 1800 
metri sul livello del mare. Per completezza va ricordato che l’investimento complessivo è 
stato di € 287.000,00 di cui € 229.824,00 messi a disposizione dalla Regione Lombardia 
tramite la Comunità Montana di Valle Camonica ed € 57.176,00 dal Comune di Berzo Infe-
riore tramite l’accensione di un mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti. 
 

RISTRUTTURAZIONE MALGA DI PIAZZALUNGA 
Anche in questo caso i lavori di ristrutturazione del-
la vecchia malga sono stati completati; il vecchio 
edificio ridotto a rudere è stato rimesso a nuovo 
dall’impresa Service dei F.lli Scalvinoni S.a.s. e ora 
accoglie, oltre alla malga a servizio dell’attività agri-
cola di alpeggio, anche un comodo bivacco monta-
no, molto confortevole internamente con finiture e 
rivestimenti in legno. Il bivacco sarà accessibile a 
tutti, e diventerà un punto di riferimento per tutte 
quelle persone che vorranno recarsi in Val Gabbia. 
Quest’opera conclude un percorso di riqualificazio-
ne di questa bellissima zona iniziato alcuni anni fa, 
che ha visto il Comune di Berzo, la Regione Lom-
bardia, l’Ersaf, la Provincia di Brescia e la Comunità Montana di Valle Camonica investire 

Il locale per la conservazione del latte, Stabicò

Pianta e prospetto principale dei mini alloggi della Casermetta

Uno scorcio dell’interno, Piazzalunga
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molte risorse per realizzare prima il collegamento stradale Ponte della Singla-Ponteruoli e 
successivamente il collegamento Ponteruoli-Piazzalunga concludendo con la riqualifica-
zione della malga. Anche in questo caso è stato determinante il rapporto con gli enti sovra 
comunali sopra citati, per un investimento complessivo di € 370.000,00 di cui € 294.336,00 
messi a disposizione dalla Regione Lombardia tramite la Comunità Montana di Valle Ca-
monica ed € 75.664,00 dal Comune di Berzo Inferiore tramite l’accensione di un mutuo 
presso la Cassa Depositi e Prestiti. 
 

NUOVO PARCHEGGIO DAVANTI ALLA VECCHIA SCUOLA MATERNA 
Nei mesi scorsi l'Amministrazione Comunale ha fatto predisporre un progetto preliminare 
per studiare la fattibilità di un nuovo parcheggio pubblico sotto il cortile della vecchia scuo-
la materna; tale progetto è stato poi trasmesso alla Comunità Montana di Valle Camonica 
per partecipare a un bando di contributo pubblicato dalla Regione Lombardia. Il progetto si 
è classificato al sesto posto ed è stato giudicato meritevole di un contributo a fondo perdu-
to pari al 40% dell'importo totale; ciò significa che la Regione Lombardia finanzierà l'inter-
vento con € 120.000,00 su un finanziamento necessario di € 300.000,00; la restante parte 
di € 180.000,00 rimarrà a carico del Comune di Berzo Inferiore. Il progetto prevede la rea-
lizzazione di un numero di parcheggi pubblici interrati di circa 10-12 posti, da aggiungere 
agli 8 parcheggi esistenti nel cortile, che verranno confermati nella posizione attuale. Otte-
nuto il contributo però, l'Amministrazione Comunale ha valutato anche la possibilità di sot-
toporre alla Parrocchia, e alle commissioni competenti, l'ipotesi di mettere a disposizione le 
suddette risorse per realizzare il parcheggio sotto il campo sportivo dell'oratorio, in modo 

da ottenere circa 20 posti e la contestuale sistema-
zione del campo, con fondo in erba sintetica. Nelle 
scorse settimane il Sindaco, dopo aver sentito il 
Parroco don Aldo Mariotti, ha provveduto a tra-
smettere una richiesta ufficiale, in modo da avviare 
il confronto con il Consiglio Pastorale e con il Con-
siglio Affari Economici e capire se ci può essere 
l'interesse per l’operazione, secondo lo spirito di 
assoluta collaborazione che ha sempre contraddi-
stinto la nostra comunità, nel perseguimento dell'in-
teresse reciproco e soprattutto del bene comune. 
Nel caso in cui la Parrocchia non dovesse ritenere 
l'opera di proprio interesse, il Comune procederà 

alla realizzazione del progetto già finanziato davanti alla vecchia Scuola Materna. Soprin-
tendenza permettendo, i lavori potrebbero iniziare nei primi mesi del 2013. 
 

COSTRUZIONE DELLE CAPPELLE CIMITERIALI 
Completata la realizzazione della nuova ala del Cimitero, sono pervenute in Comune alcu-
ne richieste per realizzare delle nuove cappelle di famiglia; avvisiamo tutte le persone inte-
ressate che nelle prossime settimane verrà emesso il bando per la vendita in concessione 
delle aree per la realizzazione delle due cappelle da otto loculi ciascuna, per una durata 
della concessione di novant'anni. Per informazioni precise, gli interessati possono rivolger-
si direttamente prendendo contatti con l’Ufficio Tecnico Comunale. 

 

L’assessore ai Lavori Pubblici Ruggero Bontempi 
 
 
LETTERA APERTA SULL’IMULETTERA APERTA SULL’IMULETTERA APERTA SULL’IMULETTERA APERTA SULL’IMU    
I tagli al Comune sono tagli ai cittadini 
 

Cari concittadini,  
la difficile situazione economica italiana ci è costata innumerevoli manovre economi-
che, che incidono pesantemente sul bilancio del nostro Comune. Ci attendono sacrifi-
ci, e come ho sempre fatto risponderò a voi delle scelte operate per il bene del nostro 
Berzo. Desidero però fare un po’ di chiarezza: con la reintroduzione dell’ICI-IMU sulla 
prima casa si sta facendo largo la convinzione, completamente infondata, che questa 
sia una tassa che resterà ai Comuni. Non è così: di municipale l’imposta ha solo il 
nome, il suo gettito invece finirà allo Stato. È un meccanismo complicato anche da 
spiegare: da quando è stata abolita l’ICI sulla prima casa i Comuni ricevono dallo Sta-
to un indennizzo per le entrate mancanti, ma questo indennizzo nel tempo è stato ta-
gliato sempre di più. Sono già stati programmati tagli per 1,62 miliardi di Euro nel 
2012, 1,76 nel 2013 e 2,16 nel 2014. Oggi che viene reintrodotta, l’ICI-IMU non andrà 
al Comune, ma allo Stato, perché lo Stato taglierà i trasferimenti ai Comuni per ogni 
singolo Euro che la nuova tassa dovesse portare in più rispetto alle entrate attuali. 
Il conto è presto fatto: lo Stato incassa la tassa “comunale”, e il Comune ci rimette sia 
la faccia che la cassa. L’unica libertà che ci è stata lasciata è quella di aumentare le 

Il campo sportivo dell’oratorio 
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aliquote dell’IMU. Sia io che molti miei colleghi soffriamo al pensiero di aumentare le 
tasse ai cittadini, già sufficientemente tartassati. L’alternativa a questo, però, è la ridu-
zione dei servizi spesso essenziali per i cittadini, che al Comune costano molto di più 
di quanto non sia coperto dalle rette e dalle tariffe. Penso, per esempio, alla Scuola 
dell’Infanzia cui il Comune contribuisce per il 26,17% del costo, alla palestra comunale 
per l’84,22% e per il servizio pasti agli anziani per il 28,70%. Al Comune di Berzo Infe-
riore vogliamo garantire ancora i servizi essenziali alle fasce più deboli della popola-
zione, a quei cittadini che in questi mesi di crisi hanno cercato un aiuto proprio in Co-
mune. Vogliamo investire i soldi che abbiamo per lo sviluppo del territorio, vogliamo 
continuare a mantenere vive l’identità e le tradizioni della nostra comunità. 
Si parla di tagli agli sprechi e ai privilegi, ma quando si parla di Comuni, spesso si ve-
dono sprechi e privilegi anche dove non ci sono. La verità è che dopo anni di tagli i 
Comuni hanno contribuito più di altri a diminuire la spesa pubblica, chiudono in attivo i 
bilanci, gli stipendi medi sono più bassi che in altre amministrazioni, come il rapporto 
tra dirigenti e dipendenti. La mia indennità mensile (€ 1.171,32 lordi) e quella, sempre 
mensile, dei miei quattro assessori (complessivi € 761,35 lordi) sono una frazione de-
gli stipendi dei politici, di cui tanto si discute. Se oggi si tagliano i fondi ai Comuni con 
la convinzione che questi siano solo una fonte di spreco, domani molti servizi che i 
Comuni garantiscono non si potranno più avere. I tagli al Comune sono tagli ai cittadi-
ni: insieme dobbiamo riuscire a far valere le ragioni della nostra comunità. 

 
Il Sindaco Sergio Damiola 

 
 
CULTURACULTURACULTURACULTURA 
BIBLIOTECA CIVICA 
Nella prima parte del 2012 il patrimonio è aumentato fino a 5779 documenti. Ne sono 
stati acquistati 45, mentre alla biblioteca ne sono stati donati 26, per un totale di 71 
nuove acquisizioni. Da gennaio a giugno 2012 i prestiti interni sono stati 613, quelli 
interbibliotecari 431 (di cui 162 prestati e 269 richiesti ad altre biblioteche del Siste-
ma). 
ORARIO DI APERTURA MATTINA  POMERIGGIO 
Lunedì (bibliotecaria) -  14:00/16:00 
Martedì (bibliotecaria) 10:00/12:00 14:00/16:00 
Mercoledì (bibliotecaria) 10:00/12:00 - 
Venerdì (bibliotecaria) -  14:00/18:00 
tel/fax: 0364.300697 - mail biblioteca@comune.berzo-inferiore.bs.it 
 

INCONTRI SCUOLA/BIBLIOTECA 2012 
Da gennaio a maggio si sono svolti gli incontri mensili di lettura con la Scuola 
dell’Infanzia. Si informa inoltre la cittadinanza che in biblioteca è disponibile un docen-
te per due giorni a settimana per aiutare ragazzi delle elementari e delle medie per lo 
svolgimento delle attività scolastiche. 
 

UNA SERATA CON L’AUSER 
Giovedì 19 aprile 2012 alle ore 20:30, presso la 
Sala Civica, si è svolta una serata nell’ambito di 
“Occasioni di Incontro” a cura di AUSER Insieme 
Camuna - Università della Liberaetà. Al centro 
della serata lo studio sull'esposizione ambien-
tale a metalli e le funzioni cognitivo-motorie in 
adolescenti e anziani a cura del dott. Roberto 
Lucchini (professore di Medicina del Lavoro 
dell’Università di Brescia). Sono intervenuti il 
dott. Fabio Besozzi Valentini (direttore sanitario 
Asl Vallecamonica-Sebino), la dott.ssa Marinella 
Turla (Neurologia dell’ospedale di Esine) e il 
dott. Giulio Sesana (direttore Arpa Brescia). Il 
moderatore della serata è stato Alessio Domeni-
ghini. 
 

LA COLLINARINA DEL 2012 
Con questa fanno diciassette edizioni. Stavolta è andata molto bene per quanto ri-
guarda le condizioni climatiche. Sabato 2 giugno è stata una bella giornata trascorsa 
in compagnia percorrendo le strade di Berzo e di Bienno, un po’ sull’asfalto e un po’ 
sulle strade di campagna sotto l’ombra degli alberi. Dopo la camminata il consueto ri-
trovo alla Plagna di Seri che va ringraziato come tutti i genitori, le insegnanti della 

Un momento della serata con il prof. Lucchini
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Scuola dell’Infanzia e i volontari che han-
no lavorato per la riuscita dell’evento. 
Grazie anche al prof. Andrea Landrini che 
ha accompagnato Suor Hirut: non bisogna 
dimenticare che la Collinarina è un evento 
con scopo benefico collegato all’Etiopia. 
 

LA VALLE DEI SEGNI 
Il Distretto Culturale di Valle Camonica ha 
ideato un nuovo marchio e uno slogan per 
rappresentare l'identità della valle: “La Val-
le dei Segni”. Questo marchio si potrà tro-
vare sui cartelli che sono già stati posati 
su tutto il territorio della Valle Camonica. A 
Berzo ce ne sono due: uno nei pressi della 

rotonda al confine con Bienno, l’altro nel parco giochi al bivio per Cividate Camuno. Le 
scritte riportate faranno riferimento ai luoghi della fede: la chiesa di Santa Maria Na-
scente, quelle di San Lorenzo e San Michele, la chiesa di San Glisente e la Casa Mu-
seo Beato Innocenzo. 
 

INCONTRO CON LA MUSICA SULLE ORME DEL DA CEMMO 
L’Associazione Nazionale Liuteria Artistica 
Italiana ANLAI di Cremona che organizza 
da sei anni il Festival della Liuteria (che 
nelle ultime tre edizioni è diventato inter-
nazionale) di Pisogne ha coinvolto 
nell’iniziativa altri Comuni. Quest’anno 
hanno partecipato all’evento anche Esine, 
Piancogno, Cividate Camuno, Capo di 
Ponte, Bienno e Berzo Inferiore, paesi ac-
comunati dalla presenza di opere del pitto-
re rinascimentale Giovanni Pietro Da 
Cemmo sul proprio territorio. 
Sabato 16 giugno nella chiesa parrocchia-

le di S. Maria Nascente si è svolto un concerto per voce e organo. Si sono esibiti il so-
prano Dominika Zamara, cantante polacca, e il maestro francese Fabrice Pitrois. 
 
 

LA CAMMINATA NEL PARCO DEL BARBERINO 
Solito percorso per la tredicesima edi-
zione di “Camminare per Conoscere” 
all’interno del Parco del Barberino, dome-
nica 8 luglio. La partenza è avvenuta in 
Piazza Fiamme Verdi a Cividate Camuno 
con la prima tappa nella chiesa di Santo 
Stefano; la camminata è proseguita verso 
la chiesa di Santa Maria Maddalena (e 
Cristo Re) a Bienno per arrivare alla chie-

sa di San Lorenzo a Berzo Inferiore e concludere in Santa Maria  a Esine. Ogni tappa 
si è caratterizzata per l’aspetto culturale (in particolare a Berzo è stato Pietro Castel-
novi a raccontare le vicende del colle di San Lorenzo - potete leggerne un resoconto 
nelle pagine seguenti) oltre che per quello culinario con rinfreschi e assaggi per tutti. 
 

DEL BENE E DEL BELLO A OTTOBRE 2012 
Il mese di ottobre, sarà l’ottava edizione, per 
la Valle Camonica significa anche “Del Bene 
e del Bello”, rassegna delle giornate del 
patrimonio culturale promosse dalla 
Comunità Montana. L’iniziativa, articolata 
in quattro fine settimana su tutto il territorio 
camuno, vedrà Berzo protagonista nel fine 
settimana del 13 e del 14. Cominceremo a 
conoscere il museo etnografico che na-

scerà nel nostro paese, un luogo per raccogliere e conservare gli oggetti della vita 
quotidiana di un tempo. Il programma sarà reso noto nei giorni precedenti. 

 

L’assessore alla Cultura Gabriele Scalvinoni 

I campanili delle chiese visitate durante la camminata 

Sabato 2 giugno: si nuota nel fieno alla Plagna di Seri… 

Un momento del concerto nella chiesa parrocchiale 

Uno degli oggetti che cercano casa 
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BERZO INFERIORE: “STORIA DI PIETRE” A SAN LORENZO 
Lo scorso 8 luglio, sotto il sole cocente del primo pomeriggio, venticinque persone si 
sono ritrovate alla chiesa di San Lorenzo a Berzo Inferiore, per conoscere la storia 
di quello che è stato dapprima un castello altomedievale e che poi si è evoluto fino a 
raggiungere la forma quattrocentesca ancora attualmente conservata. Eccone un re-
soconto, realizzato grazie alla collaborazione con l’amico berzese Pietro Castelnovi, 
guida in questa occasione e autore della tesi “Analisi e recupero tecnico funzionale del 
complesso di San Lorenzo in Berzo Inferiore (BS)”, con la quale si è laureato nel 2009 
presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Pavia, e che ci ha propo-
sto la realizzazione di questo articolo, oltre a fornirci le immagini. 
“Prego, da questa parte, iniziamo con uno sguardo d'insieme delle strutture che ab-
biamo davanti - esordisce la guida - iniziamo a cancellare l’attuale San Lorenzo dalla 
nostra mente. Immaginate piuttosto la spianata 
sulla quale ci troviamo come un castello, non 
come quelli delle fate del Trentino, ma quelli piut-
tosto di una valle di passaggio, nella quale le co-
struzioni sui colli dovevano essere fortificate per-
ché dopo la caduta dell'Impero Romano biso-
gnava difendersi dalle incursioni”. La gente inizia 
a guardarsi attorno e ricostruisce mentalmente 
i passaggi, calata nella parte, si sente improvvi-
samente indifesa senza quelle fortificazioni che 
un tempo dominavano la collina. 
“Le cose migliorano tra il 900 e il 1000 - prose-
gue, mentre l'interesse cresce sempre più tra il 
pubblico - una maggiore stabilità governativa ed 
economica permette un'intensa attività edificato-
ria in pietra. Si sussegue così una lunga serie di 
accrescimenti che ogni 50/60 anni modificano le 
chiese della zona e non solo. Così anche a San Lorenzo: parti del castello vengono 
smantellate o reimpiegate in nuove torri e fortificazioni e anche la chiesa romanica si 
amplia e si abbellisce". E qui ci si sbizzarrisce a immaginare com'era la Valle Camoni-
ca all'epoca: lo sguardo si dimentica dei capannoni, dello sviluppo urbanistico e 
punta dritto alla Chiesa di Santa Trinità a Esine e alla spianata del suo castello, borgo 
ghibellino avverso alla guelfa Berzo, per rimbalzare alla torre vedetta in località "Co-
lombera", costruita tra XII e XIV secolo, sulla quale il tempo e l’incuria hanno appog-
giato una pesante mano e che presto non avrà più storie da raccontare. 
Ogni struttura esterna della chiesa e delle sue appendici è passata in rassegna e 
sotto gli sguardi indagatori, il campanile appare 
in tutta la sua particolarità: è pendente, anche se 
come l’illustre collega pisano, si raddrizza 
nell’aggiunta della cella campanaria, segno di un 
dissesto cui si è saputo porre rimedio. “La 
chiesa è stata quasi totalmente riedificata nel 
Trecento quale nuova parrocchiale, ma è il Quat-
trocento il secolo dei cambiamenti. Infatti, il tetto 
della navata, che prima arrivava poco sopra la 
volta, viene alzato; il presbiterio viene sfondato e 
si amplia con un nuovo coro coperto a crociera e 
illuminato da una elegante e ampia finestra; la 
crocefissione e gli affreschi del coro ne sono te-
stimoni quattrocenteschi. E poi c'è la loggia!” 
Difficile all'interno immaginarsi dal nulla una cantoria in legno. Ma basta sbirciare 
fuori dalla porticina laterale, quella che ci fa tornare alla Cappella dei Disciplini, che 
tutto appare più chiaro. Da lì, una scala percorre il muro esterno sino a una porta, oggi 
chiusa sul nulla. La loggia è un elemento caratterizzante il modello gotico-
rinascimentale della pieve rustica quattrocentesca, tipico di tutta la zona alpina e 
prealpina. Sono però i dipinti che più ammaliano il visitatore, soprattutto quelli a de-
stra, dove si trova la Cappella Federici, e poi il sarcofago. “Si tratta del fondatore del 
Monte di Pietà di Berzo, a modo suo un amico di San Lorenzo. Intendo dire: della 
chiesa. Infatti lasciò una donazione consistente per il rifacimento di San Glisente, pre-
cisando però che nel caso si fosse deciso di non restaurarla, il denaro sarebbe dovuto 
essere impiegato in San Lorenzo.” 

Fotomontaggio con la loggia, progetto della tesi di P. Castelnovi

Durante la visita guidata
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Mentre la maggior parte del gruppo esce per il rinfresco, qualche curioso rimane per 
chiedere come si riesca a capire tutte queste cose da una struttura o da un muro. 
“C’è di mezzo una disciplina piuttosto particolare - conclude Pietro - che si chiama Ar-
cheologia dell’Architettura. Al Palazzo della Cultura di Breno può trovare tra le altre 
anche la mia tesi di laurea, pubblicata anche sul sito www.tesionline.it. Può consultare 
la bibliografia, la lunga raccolta di dati, i numerosi confronti, le catalogazioni di tecni-
che murarie e le misure precise che mi hanno portato a scoprire aspetti non ancora 
svelati di questa chiesa...”. 
 

Questa versione del racconto è tratta da un articolo che varrà pubblicato sul prossimo 
numero della Newsletter Grigna InForma dell’ERSAF. Resoconto integrale della gior-
nata si potrà leggere sul numero delle “Lettere dall’Eremo” in uscita nelle prossime 
settimane. 

 

Andrea Richini e Pietro Castelnovi 
 
 
CALDA ESTATE…CALDA ESTATE…CALDA ESTATE…CALDA ESTATE…    SAPORE D’AMICIZIASAPORE D’AMICIZIASAPORE D’AMICIZIASAPORE D’AMICIZIA    IN RSAIN RSAIN RSAIN RSA    
Un pomeriggio presso la R.S.A. “Beato Innocenzo” di Berzo Inferiore 
In un pomeriggio afoso di fine giugno presso la R.S.A. di Berzo Inferiore c’è una parti-
colare animazione. L’accogliente e luminoso salone al piano terra ha assunto un tono 
speciale e si è trasformato in un piccolo palco sul quale sono pronti a entrare in scena 
non solo gli attori della compagnia teatrale “San Lorenzo”, ma anche alcuni debuttanti 
ospiti della stessa R.S.A.. 
Margherita G. e Bortolo N. si sentono privilegiati ed emozionati, indossano abiti 
d’altri tempi. Margherita si trasforma, in men che non si dica, in una gagliarda contadi-
na e si sente davvero importante col suo lungo gonnellone fiorito, lo scialle rosso (in 
verità forse un po’ troppo caldo per la giornata…) e la zappetta sulla spalla. Poco lon-
tano l’amico Bortolo osserva curioso e un poco perplesso gli abiti che deve indossa-
re. I grossi pantaloni di velluto verde si rivelano un po’ stretti, decisamente una taglia 
in meno del dovuto. Siccome non c’è tempo per recuperarne un altro paio, si lasciano 
leggermente aperti in vita, con uno spago legato a fare da cintura. Un’abbondante 
camicia a quadri nasconde il tutto. Eccolo poi con un cappello consunto in testa che 
completa il suo abbigliamento da mendicante. Bortolo sembra proprio un debuttante 
alquanto “gasato” per la sua “prima” e continua a ridere sotto i suoi baffoni inamidati. 
Delia, premurosa animatrice in camice arancio, dopo numerose gimcane ha trovato la 
giusta collocazione nel salone per ogni carrozzella e per i vari spettatori. Lo spettacolo 
atteso ha inizio, mentre gli ospiti insieme ad alcuni parenti si sentono partecipi della 
rappresentazione che evoca una storia speciale: quella del caro Beato Innocenzo. 
Mentre l’afa imperla i visi degli attori che si fanno paonazzi, le battute si susseguono e 

gli animi vibrano. Ogni tanto gli occhi di 
qualcuno si illuminano, mentre sorrisi 
compiaciuti allietano l’atmosfera. Il piccolo 
Angelo, nostra mascotte, arriva di corsa 
in scena all’improvviso e con la sua voce 
tonante fa trasalire qualche “giovincello” 
che si è un po’ assopito. 
Lo spettacolo sta ormai per concludersi e 
alcuni lumi accesi si levano verso l’alto 
quasi a ricordare quella luce di santità che 
l’amato “fratasì” seppe diffondere in vita e 
tuttora spande nel cuore di tanti devoti. Si 
leva alla fine un canto che coinvolge tutti. 
Foglietto alla mano, si ripete l’inno “Uno di 

noi” con un sottofondo musicale che sa di dolcezza e poesia. Il caldo si fa insopporta-
bile, ma il nostro cuore sembra sciogliersi in un calore particolare che è percepibile e 
abbraccia affettuosamente tutti gli spettatori nei quali siamo certi di aver lasciato un 
segno. Quanta riconoscenza nei loro sguardi! Il nostro grazie, per averci accolto, si fa 
carico d’un legame straordinario: quello dell’amicizia. Il salone pian piano si libera, 
smontiamo la scena con una promessa: RITORNEREMO! 
Ci allontaniamo, dopo aver apprezzato una piacevole merenda, pervasi da 
un’appagante serenità interiore. GRAZIE, cari ospiti, per averci accolto! Grazie ai re-
sponsabili per aver accettato con gioia la nostra proposta! 

 

Laura Pastorelli per la Compagnia teatrale San Lorenzo 

Un momento di questa giornata particolare 
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DDDDALLA SCUOLA DELL’INFANZIAALLA SCUOLA DELL’INFANZIAALLA SCUOLA DELL’INFANZIAALLA SCUOLA DELL’INFANZIA    
UN TUFFO NELL’ACQUA E… NON SOLO 
Il nostro progetto annuale quest’anno, programmato con le insegnanti di Bienno e Cogno, è 
stato dedicato all’acqua nelle sue molteplici sfaccettature: dall’uso domestico che se ne fa 
oggi e che si faceva in passato, al ciclo dell’acqua; dall’acqua come evento atmosferico 
all’inquinamento, dall’acqua che produce energia meccanica (maglio e mulino) alla pesca e al 
torrente Grigna. Ogni argomento è stato approfondito utilizzando i campi di esperienza e si è 
concluso giovedì 31 maggio con la bellissima e indimenticabile gita a Montisola, dove i bam-
bini hanno potuto conoscere un paese lacustre, visitare un cantiere navale e fare il giro delle 
tre isole. Tutto il percorso sull’acqua è stato anche tradotto in spettacolo e presentato ai geni-
tori giovedì 7 giugno nella festa di fine anno, in cui c’è stata anche la consegna dei diplomi ai 
16 bambini che l’anno prossimo andranno alla scuola primaria. 
Per ogni gruppo d’età sono stati attivati i laboratori nelle giornate di lunedì e martedì, in parti-
colare: 
• il gruppo piccoli ha fatto esperienza di pittura, fiabe e gioco-motorio; 
• il gruppo mezzani ha portato avanti i laboratori di pittura, di psicomotricità e di fiabe 

(quest’ultimo anche con la tirocinante venuta da gennaio a marzo); 
• il gruppo grandi ha condotto i laboratori di pittura partendo dalla visita alla galleria Tadini di 

Lovere, di gioco-motorio e di logico-matematica; 
• inoltre tutte e tre le età hanno fatto attività legate al metodo Rapizza per aiutare il bambino 

sia a livello grafico che motorio a raggiungere i prerequisiti necessari per la letto-scrittura. 
Per quanto riguarda i progetti il gruppo di 5 
anni ha brillantemente superato il corso di ac-
quaticità presso la piscina di Darfo, si è dilet-
tato nell’ascolto di storie bellissime presso la 
biblioteca comunale e ha iniziato a conoscere 
l’ambiente della scuola primaria con il progetto 
continuità. Per tutta la scuola è stato anche 
proposto un progetto di musicoterapia con 
l’esperta esterna che ha visto molto coinvolti 
gli alunni in attività ludiche legate alla musica 
e al ritmo; mentre per i soli bambini di 4 anni è 
stato attivato il laboratorio delle emozioni 
all’interno del progetto “Scuola in rete”. Anche 
quest’anno è proseguito il progetto di realizzare l’orto con alcuni ospiti della casa di riposo del 
paese che sono sempre entusiasti di lavorare e stare in compagnia dei nostri bambini. 
Quest’anno ha visto i bimbi coinvolti anche nel progetto Comenius, in particolare per la prepa-
razione dell’accoglienza degli insegnanti provenienti da vari paese europei alla visita di otto-
bre e per l’uscita a Prestine alla giornata a pieni polmoni: occasioni, queste, di forte azione 
interistituzionale che, come ha dichiarato la dottoressa Raimondi, è un importante criterio di 
qualità nel percorso formativo volto alla promozione della salute. Durante l’anno poi i bambini 
hanno conosciuto, lavorato e giocato con le mascotte Marto la cicogna e Martinel l’orsetto. 
A metà del mese di aprile, circa, è stato invece proposto a tutta la scuola il progetto “Scuole 
libere dal fumo" in cui i bambini attraverso una storia semplice, ma efficace hanno colto la no-
cività del fumo realizzando anche un cartello di divieto-fumo da portare a casa alle proprie 
famiglie. È stata altresì proposta la settimana della sicurezza e della Protezione Civile con at-
tività educative e didattiche sull’importanza del volontariato, dell’aiuto e con la prova di eva-
cuazione i bambini hanno conosciuto il cane della squadra cinofila che ci ha permesso di ri-
flettere sul valore di questo animale. I lavori effettuati sono stati esposti alla mostra della festa 
della Protezione Civile. Questi ultimi due interventi educativo-didattici fanno parte di un pro-
getto a più ampio raggio, fortemente voluto dal Dirigente Scolastico dr. Vittorio Violi, in colla-
borazione con gli enti territoriali per promuovere un “curriculum integrato” volto alla promozio-
ne del benessere, della sicurezza, della salute e delle abilità relazionali. 
Nella settimana dall’11 al 14 giugno abbiamo ospitato a scuola per il pre-inserimento i futuri 
28 bambini che inizieranno a frequentare a settembre. 
Come sempre è stato un anno pieno di attività, denso e carico di emozioni che ci hanno arric-
chito e che conserveremo nei nostri cuori; un anno di tuffi, non solo nell’acqua ma anche nel 
sapere, quel sapere che non arricchisce solo la mente, ma anche lo spirito e soprattutto alcu-
ni importanti e vitali comportamenti quali il volersi bene e il rispetto reciproco. 
Auguriamo a tutti voi un… felice tuffo… nell’estate! 

 

I bimbi e le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 

In visita alle fontane del paese
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DALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA PRIMARIADALLA SCUOLA PRIMARIA 
LE LETTERE DEI RAGAZZI E LA RISPOSTA DEL SINDACO 
Prot. n° 3116 
Berzo Inferiore, lì 30.05.2012 
Agli Alunni della Classi V della Scuola Primaria di Berzo Inferiore (Bs) 

 

Oggetto: Risposta alle Vs. 
note 
 

Carissimi alunni, 
ho ricevuto le vostre lettere 
del 23 e 25 aprile 2012. Gli 
argomenti che proponete 
all’Amministrazione Comu-
nale sono degni di nota e 
meritano delle risposte. 
Per la situazione del cam-
petto delle scuole provvede-
remo quest’anno alla sosti-
tuzione della rete di recin-
zione, alla posa di cestini e 
alla realizzazione di una fon-
tanella. Per quanto riguarda 
le telecamere, sono già pre-
senti e in funzione con una 
tecnologia ad alta risoluzio-
ne installata nei primi mesi 
dell’anno in corso. Anche 
per questo invito voi, i vostri 
insegnanti e i vostri genitori 
a segnalare immediatamen-
te agli Agenti di Polizia Loca-
le atti di vandalismo e bulli-
smo che si verificassero. La 
segnalazione è fondamenta-
le, perché permette agli A-
genti di visionare le registra-
zioni di un periodo ristretto di 

tempo e permette di bloccare la cancellazione delle registrazioni che per 
legge deve essere effettuata dopo alcuni giorni. Per quanto riguarda la 
pulizia presteremo maggior attenzione, confidando nell’utilizzo dei cesti-
ni che andremo a posizionare. La pavimentazione in sintetico del cam-
petto è una richiesta più difficile da esaudire, poiché richiede un inter-
vento economico di maggior peso, che quest’anno non può essere at-
tuato. Il Comune di Berzo Inferiore è come una famiglia, nella quale si 
soddisfano le richieste dei figli in base a un ordine di priorità. La vostra è 
una richiesta giusta, che però si scontra con il fatto che le risorse del 
Comune (che sono anche vostre) sono già impegnate per altri interventi, 
alcuni dei quali riguardano anche voi. Quest’anno il Comune di Berzo 
Inferiore ha stanziato € 24.850,00 per il diritto allo studio (la maggior ci-
fra per allievo dell’Istituto Comprensivo) finanzierà con € 32.870,00 il 
funzionamento della palestra, che può essere così utilizzata gratuita-
mente dalle Associazioni sportive del paese che svolgono attività per 
ragazzi. Questo non significa che la vostra richiesta della pavimentazio-
ne in sintetico non verrà esaudita, ma verrà programmata per i prossimi 
anni (2013-2014). C’è anche da dire che fino a oggi il campetto era uti-
lizzato, nel periodo della festa del Beato Innocenzo, per il posizionamen-
to della pista delle autoscontro; mentre dal prossimo anno, avendo ulti-
mato i lavori del parcheggio e i collaudi previsti, la pista verrà posiziona-
ta sopra il parcheggio e, pertanto, sarà possibile realizzare anche la su-
perficie in sintetico del campetto, senza correre il rischio di rovinarla. In-
teressante e giusta è anche l’osservazione di limitare l’uso delle auto-
mobili per gli spostamenti all’interno del paese; per questo proporremo, 
per il prossimo anno scolastico, il Piedibus, che riteniamo utile come 
proposta per gli studenti più piccoli. Le lettere dei ragazzi 
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Concludo facendovi i complimenti per il modo garbato delle vostre richieste e per la puntualità 
e precisione delle vostre osservazioni. L’attenzione alle cose di Berzo è dimostrazione di a-
more e interesse verso il paese in cui si vive. 

Cordiali Saluti 
 

Il Sindaco Sergio Damiola 
 

FA MARAÈA 
Salire a Bienno, lungo Via Contrizio, e leggere su lunghi teli bianchi, appena mossi dal 
vento e sospesi ai muri di vecchi edifici, i proverbi, gli antichi saperi, i ricordi che la 
memoria di alcuni testimoni d’eccezione ha lasciato riaffiorare dall’oblio narrandoli con 
linguaggi e suoni a volte inusuali, è stato come percorrere un sentiero a ritroso nel 
tempo. E quando poi, alla fine del sentiero, facevi il tuo ingresso in Casa Valiga e ve-
nivi travolto dallo sciabordio dell’acqua del torrente Clegna che schiuma impetuosa 
contro i sassi o dai rumori tipici della macina che gira e gira mentre i grani scendono 
lenti dalla tramoggia o del mortaio o pillo in cui venivano versati i semi, poi schiacciati 
dal grande pestello mosso dalla ruota idraulica, la metamorfosi era fatta: non ti sentivi 
più uomo di oggi, bensì di ieri. Maraèa era perciò la meraviglia di fronte al carattere 
molteplice delle espressioni raccolte, era lo stupore provato di fronte alla loro ricchez-
za, alla loro diversità, era la gioia di trovarsi di fronte a un sapere ritrovato e conserva-
to. Sabato 19 maggio il centro storico di Bienno ha ospitato l’esposizione “Fa maraèa” 
aprendo così al pubblico e alle visite la Casa Valiga, di recente ristrutturazione. Fa 
maraèa era la festa della cultura immateriale della Valle Camonica. Si è chiamata ma-
raèa per la meraviglia provata ad ascoltarla dalla voce dei testimoni, a osservarla ri-
prodursi nelle mani di chi trattiene in vita l’arte di un mestiere in via d’estinzione, a ri-
trovarla dentro le comunità che conservano e ricreano i riti che sono propri, a cercarla 
nei manufatti, nelle lingue, nelle abitudini comunitarie, a coglierla mentre si rinnova in 
nuove pratiche da vecchie credenze, in nuove canzoni da vecchie storie, a gustarla 
nel sapore di una zuppa. 
Era una festa a cui tutti erano chiamati a partecipare, perché maraèa era il frutto del 
contributo di ciascuno e di tutti, era una festa per 
condividere un anno di raccolto dentro le comu-
nità e sul territorio della Valle Camonica. Pote-
vano partecipare tutti, sia grandi che bambini! 
Tant’è vero che nella Torre Rizzieri si sono potuti 
ammirare i disegni che le mani degli alunni delle 
classi 4ª e 5ª della scuola primaria di Berzo han-
no realizzato, ascoltando dalla viva voce dei loro 
nonni, un po’ in dialetto, un po’ in italiano, le bòte 
che un tempo si raccontavano nelle stalle. Erano 
disegni dai colori delicati che ti proiettavano nel 
loro mondo immaginifico di sogni e fabule e che 
hanno anche impreziosito il libro “Tè cünte ‘na 
bòta…” presentato nel mese di novembre. Il la-
voro di raccolta della cultura immateriale condot-
to dagli alunni della scuola primaria di Berzo in-
tervistando i nonni, ha poi avuto un altro prezio-
so riconoscimento vincendo il 1° premio del 
Concorso Raccontiamoci - Gran Premio scolastico Territori di Lombardia. Un Concor-
so che la regione aveva indetto per stimolare negli allievi degli istituti scolastici lom-
bardi una rinnovata conoscenza del proprio territorio sotto vari aspetti e profili, in uno 
spirito di crescita didattica, culturale e umana. Mercoledì 17 maggio al Palazzo Pirelli 
di Milano abbiamo ricevuto il premio dalle mani di Andrea Gibelli, vicepresidente della 
Regione e dal nostro assessore Ruggero Bontempi un magnifico stereo. 

 

Betti Pedretti 
 

LE ATTIVITÀ E IL SALUTO ALLA MAESTRA BETTI 
Nel corso di questo anno scolastico il filo conduttore delle attività di tutte le classi è 
stato centrato sulla natura, per cui gli alunni hanno effettuato un’uscita alle Torbiere e 
hanno approfondito aspetti diversi legati alla flora, alla fauna e alle attività antropiche 
svolte nel nostro territorio. Nel mese di maggio, su proposta del Gruppo Cinofilo della 
Protezione Civile, tutte le classi hanno approfondito la conoscenza di alcuni gruppi di 
volontari, tra cui la Protezione Civile e l’unità di Pronto Intervento, che garantiscono 
servizi molto importanti per tutti i cittadini. Nella settimana dedicata alla sicurezza gli 
alunni hanno potuto intervistare alcuni volontari, vedere le attrezzature utilizzate e co-
noscere gli ambiti d’intervento di questi gruppi. 

La premiazione per Raccontiamoci
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È stato interessante scoprire che queste associazioni locali collaborano a livello na-
zionale con le Istituzioni e si prodigano a portare il loro aiuto in tutta Italia, là dove si 
verificano calamità naturali come il terremoto in Abruzzo o gli smottamenti in Liguria. I 
bambini sono stati entusiasti di conoscere i volontari a quattro zampe e con loro, fin da 
subito, si è creato un legame affettivo, come si è potuto rilevare dai lavori realizzati 
dagli alunni ed esposti in occasione della festa finale, svoltasi presso il campo di ad-
destramento sito in località Moie. 
È stato un anno intenso, ricco di collaborazioni, che hanno permesso a tutti noi di cre-
scere, come cittadini e come persone. Per il prossimo anno nuove sfide ci aspettano 
e, siamo certi, ci permetteranno di approfondire la conoscenza di altri aspetti del terri-
torio in cui viviamo ma non vogliamo svelarvi nulla… affidiamo alla vostra fantasia 
congetture e progetti, da realizzare in concerto e armonia… Arrivederci al prossimo 12 
settembre! 
A conclusione di questo articolo che ha voluto porre l’accento su alcune delle iniziative 
particolarmente interessanti che hanno coinvolto i nostri alunni, riteniamo doveroso 
ringraziare la collega e amica Betti Pedretti, la quale, durante i pochi ma intensi 
anni di insegnamento in quel di Berzo, si è prodigata e attivata affinché l’offerta forma-
tiva del plesso in generale e delle sue classi in particolare, proseguisse nell’intento di 

non ridursi a una mera trasfusione di nozioni, 
quanto invece ad una più ampia ed efficace a-
zione educativo-formativa. Prova ne sono gli in-
numerevoli progetti che l’hanno vista coinvolta 
pienamente, senza risparmio di tempo e di ener-
gia, attivati nei laboratori e sfociati immancabil-
mente in prodotti di grande pregio culturale, ap-
prezzati non solo a livello locale. È innegabile 
che il suo trasferimento ad altra sede, per quanto 
da essa stessa auspicato, ci lascia un certo 
rammarico al pensiero di quante altre iniziative, 
scaturite dalla sua fervida creatività, avrebbero 
potuto nei prossimi anni vivacizzare la nostra 
scuola. Però ci rincuora la certezza che, come 
ogni figura educativa di grande calibro transitata 
in questa scuola, anche Betti, oltre ad aver “la-
sciato il segno”, possa portare con sé il ricordo di 

un’esperienza collaborativa arricchente e positiva, sia dal punto di vista didattico che 
relazionale. E per finire, affinché questo nostro pensiero non risulti né troppo melo-
drammatico né tanto meno definitivo, auguriamo alla collega Betti un futuro professio-
nale e privato positivo e gratificante, dal quale non debba essere necessariamente 
escluso un suo possibile ritorno… a Berzo! 
Arrivederci Betti. 

 

Le tue amiche colleghe e gli studenti della Scuola Primaria 
 
 
DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRDALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRDALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRDALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIIIIMO GRADOMO GRADOMO GRADOMO GRADO 

Finalmente anche quest’anno la scuola è termi-
nata e sono arrivate le tanto sospirate vacanze 
estive! Dopo un anno scolastico di duro lavoro 
ce le siamo proprio meritate. Anche nel secondo 
quadrimestre abbiamo partecipato a numerose 
attività programmate dai consigli di classe: 
o il laboratorio di educazione alimentare, con la 

proposta di consumare un frutto durante 
l’intervallo, anziché le solite merendine; 

o il laboratorio di educazione ambientale, con 
un approfondimento sui cereali e la coltiva-
zione nel nostro orto di piante aromatiche e 
da frutto; 

o una mattinata di full immersion nella lingua 
inglese con l’intervento di un gruppo di ani-
matori madrelingua che ci hanno fatto gioca-

re, cantare ma soprattutto imparare, divertendoci; 
o per la sicurezza, oltre che alle due consuete prove di evacuazione, abbiamo incon-

trato i volontari della Protezione Civile che ci hanno illustrato, attraverso una inte-

Un bell’arrivederci alla maestra Betti 

In gita a Venezia 
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ressante presentazione in power point, le attività che svolgono e come sono orga-
nizzati sul territorio, facendoci riflettere sull’importanza della prevenzione ma so-
prattutto sul valore del volontariato; 

o abbiamo partecipato al concorso indetto dalla provincia di Brescia sulla Concordia 
presentando un elaborato multimediale che ci ha fruttato il secondo premio; 

o e, per finire, non dimentichiamo le gite scolastiche: la classe prima si è recata a 
Venezia, mentre con la seconda e la terza siamo stati per ben tre giorni a Trieste: 
in questa uscita abbiamo potuto apprezzare le bellezze artistiche della città e din-
torni, conoscere meglio l’ambiente marino attraverso dei laboratori specifici, ci sia-
mo meravigliati allo spettacolo della grotta del Gigante, ci siamo commossi e rattri-
stati visitando le foibe e la risiera di San Sabba, abbiamo fotografato le statue di 
bronzo di tre grandi scrittori, ma ci siamo anche divertiti a fare shopping in città, 
snorkeling in mare e “casino” in hotel. 

Buon ritorno dalle vacanze a tutti! 
 

Gli studenti e le insegnanti della Scuola Secondaria di Primo Grado 
 
 
LO LO LO LO SPORTSPORTSPORTSPORT 
ULTIME DALLA SCUOLA CALCIO 
Si è conclusa positivamente anche quest’anno l’esperienza della Scuola Calcio: tutti 
gli atleti hanno partecipato con entusiasmo, costanza e grande energia sia agli alle-
namenti settimanali, sia alle partite e si è creato un ottimo clima collaborativo basato 
sulla stima e fiducia tra atleti, 
allenatori, famiglie e dirigen-
za. Dai nostri calciatori ab-
biamo imparato a vedere il 
mondo con occhi nuovi: incu-
ranti del campo completa-
mente allagato e infangato 
echeggiavano le loro risate 
argentine per le scivolate, 
quasi fossero su tavole da 
surf; le partite perse si porta-
no a casa, senza rimpianti, 
con la certezza che la pros-
sima volta ci sarà una vittoria; 
e soprattutto la voglia di rac-
contare le azioni fatte, coin-
volgendo tutti nel resoconto a 
più voci di una partita appena 
vista, ma che narrata da loro, carichi di entusiasmo e passione, assume ben altro va-
lore. Tutte le squadre, nel corso dell’anno, hanno partecipato a numerosi tornei sia in 
paese sia a Cividate, Pescarzo, Capo di Ponte, Sarnico: occasioni di crescita, con-
fronto e nascita di nuovi sodalizi. 
Durante questa stagione si è sperimentata per la prima volta una collaborazione tra 
Anspi e TeleBoario, che ha portato alla realizzazione di alcuni filmati delle partite, mol-
to apprezzati dai bambini; si è ricreato l’ambiente della cronaca sportiva televisiva, 
dando spazio a ogni singolo giocatore e valore a ogni azione, consentendo inoltre alle 
squadre di rivedersi al termine del gioco. A maggio la squadra Micro 2004 si è qualifi-
cata per partecipare alle finali provinciali, evento che ci ha riempito di orgoglio per il 
risultato raggiunto, anche se poi il team ha deciso di non partecipare. La partita infatti 
si sarebbe disputata lo stesso giorno della festa annuale del nostro Gruppo. Ed è in 
queste decisioni che si gioca il vero spirito della Scuola Calcio: il piacere dello stare 
insieme, del condividere esperienze ed emozioni travalica la corsa al risultato. 
Tutto questo è stato possibile grazie alla disponibilità e all’impegno delle famiglie e dei 
nostri formidabili allenatori che, instancabili, in modo completamente disinteressato, ci 
hanno messo a disposizione tempo, energie, pazienza e dedizione. Se qualcuno fos-
se interessato a iscrivere il proprio figlio o volesse anche solo ricevere qualche infor-
mazione può contattare Luca Scalvinoni (cell.347.7805259) o Massimiliano Violi 
(cell.392.2828906). 

 

Monica Ducoli 

Tutti in posa per una bella fotografia di gruppo



BERZO INFORMA 18 – AGOSTO 2000DODICI ☼ 17 

A.S.D. VOLLEY BERZO INFERIORE 
Anche quest’anno si è concluso un periodo intenso e impegnativo ma denso di gratifi-
cazioni per tutta la nostra società. La prima squadra ha giocato una stagione memo-
rabile vincendo il campionato di terza divisione femminile, aggiudicandosi la promo-
zione al livello superiore. Complimenti alla costanza dimostrata da tutte le ragazze che 
hanno portato il nome del Volley Berzo a livello provinciale. 
Per quanto riguarda le formazioni giovanili è da sottolineare l’impegno dimostrato dalle 
ragazze della squadra “Black Angels” che, pur essendo al primo anno di gioco, ha di-

mostrato importanti progressi nel campionato 
under 12 CSI. Le atlete della formazione “White 
Angels”, invece, hanno partecipato all’under 12 
FIPAV e hanno ottenuto un ottimo risultato, per-
dendo solo una gara in tutto il campionato. En-
trambe le squadre, la prossima stagione si af-
fronteranno nel medesimo campionato under 13 
FIPAV. 
Le “piccole” della società hanno concluso il loro 
percorso gareggiando nel circuito minivolley or-
ganizzato dalla Federazione di Brescia, vincendo 
tutti gli incontri. Anche il prossimo anno continue-
ranno ad allenarsi mettendo in primo piano la 
voglia di crescere e stare insieme. 

Un ringraziamento particolare a quanti collaborano con passione affinché tutte le 
bambine di Berzo appassionate di pallavolo possano imparare a giocare divertendosi. 
Proprio grazie al loro impegno, a giugno, è stato possibile organizzare un torneo, nella 
nostra palestra, che ha visto la partecipazione di otto squadre che si sono affrontate 
dimostrando buon gioco e sportività. 
C’è anche la novità di Elisabetta Ducoli che ha superato l’esame di abilitazione e ora è 
un allievo allenatore FIPAV. 

 

Elisabetta Ducoli per A.S.D. Volley Berzo Inferiore 
 
 
ERSAF: SENTIERO DI FONDOVALLEERSAF: SENTIERO DI FONDOVALLEERSAF: SENTIERO DI FONDOVALLEERSAF: SENTIERO DI FONDOVALLE 
Manca ormai pochissimo all’inaugurazione del “Sentiero di Fondovalle”, il percorso 
escursionistico adatto a tutti nato da un’idea delle Amministrazioni Comunali di Esine, 
Berzo Inferiore, Bienno e Prestine e portato a compimento da ERSAF - Struttura Valo-
rizzazione Foreste di Lombardia - Sede di Breno sotto la direzione della Dottoressa 
Giovanna Davini, responsabile anche della Riserva dei Parchi del Giovetto di Borno. Il 
progetto, realizzato nell’ambito dell’Azione C5A dell’Accordo di Programma per la Va-
lorizzazione dell’Area Vasta Valgrigna per un importo di 20.000,00 € ha visto la realiz-
zazione di un tracciato della lunghezza totale di circa 15 chilometri, sviluppati lungo 
sentieri e strade agresti e di montagna presenti negli stessi quattro Comuni dell’Area 

Vasta che avevano lanciato 
la proposta. 
Recentemente sono stati ul-
timati e consegnati i 9 pan-
nelli esplicativi e le oltre 40 
frecce segnaletiche che, rea-
lizzate dalle dottoresse Gio-
vanna Davini ed Elisabetta 
Maccioni di ERSAF in colla-
borazione con il geologo Fa-
bio Alberti e dello storico Fe-
derico Troletti, verranno pre-

sto ubicati lungo il percorso con la funzione non solo di indicare agli escursionisti la 
direzione da seguire, ma per fornir loro anche una serie di informazioni di carattere 
storico, artistico e naturalistico sulle bellezze del territorio, tra cui chiese, monumenti o 
altri luoghi di interesse culturale. Alcuni di questi siti si trovano già lungo il tracciato, 
ma grazie alla segnaletica sarà anche possibile uscire momentaneamente dal traccia-
to per recarsi, con brevi digressioni, a visitare altri luoghi di interesse disseminati negli 
stessi quattro comuni. 
In fase di lavorazione vi è anche un comodo pieghevole cartaceo che, attraverso testi 
e immagini riassumerà le principali informazioni sui luoghi toccati e le opere presenti e 
che grazie a una cartina molto dettagliata fornirà al camminatore uno strumento idea-

Le ragazze dell’A.S.D. Volley Berzo Inferiore 

Logo dei sentieri di fondovalle 
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le, seppur tascabile, per muoversi in autonomia lungo il percorso che non è stato pen-
sato solo per chi viene da fuori, ma anche e soprattutto per chi abita la Valle Camoni-
ca e l’Area Vasta. Si avrà così modo di conoscere e scoprire scorci e paesaggi mai 
visti prima ma facilmente raggiungibili e alla portata di tutti. I pieghevoli saranno gratui-
tamente disponibili nei Comuni direttamente interessati dall’iniziativa e in quelli limitro-
fi, nelle Pro Loco e nelle biblioteche oltre che, ovviamente, alla sede ERSAF di Breno. 
È inoltre prevista una versione digitalizzata della cartellonistica e una versione stam-
pabile in pdf del pieghevole, che saranno presto caricate sul sito 
www.montagnedivalgrigna.it. 

 

Tratto da Newsletter Grigna InForma (referente: giovanna.davini@ersaf.lombardia.it) 
 
 
PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE 
SECONDA FESTA DELLA PROTEZIONE CIVILE 
Il 19 maggio 2012 si è svolta la seconda 
festa della Protezione Civile. La giornata 
è stata l’atto finale di un progetto portato 
avanti dal gruppo di Protezione Civile, set-
tore antincendio boschivo e cinofilo. Il 
gruppo, infatti, ha presentato alle scuole di 
ogni ordine e grado del territorio comunale 
un progetto denominato: “Passi sicuri nel 
mondo della Protezione Civile”. L’attività 
prevedeva alcuni incontri fra il gruppo e le 
scolaresche. Sabato 12 maggio si sono 
presentati i ruoli, i compiti, le loro attività, 
le esercitazioni continue e le numerose 
attrezzature. La mattinata di giovedì 17 è 
stata poi dedicata all’esercitazione con 
evacuazione degli studenti che, in modo 
preciso ordinato, sono usciti dagli edifici 
scolastici simulando un’emergenza. I ra-
gazzi, lodevolmente seguiti e sostenuti dai 
loro insegnanti, hanno lavorato e appro-
fondito i temi di questi incontri e hanno poi 
prodotto una serie di attività: cartellonisti-
ca, disegni, fumetti, puzzle, fotografie e 
interviste, testi scritti e filastrocche. È stato 
un bellissimo esempio della creatività degli 
alunni che ha trovato poi un giusto rilievo 
nella mostra allestita presso il campo 
cinofilo. Infatti, il 19 maggio, le scolare-
sche si sono ritrovate presso il campo di 
addestramento e hanno assistito a 
un’esibizione cinofila con esercizi di obbe-
dienza, palestra e simulazione di una ricerca di un disperso. La giornata si è conclusa 
con la tradizionale cena, con l’appuntamento della lotteria e del ballo liscio. 
 

IL PAPA A MILANO 
In occasione del VII Incontro Mondiale del-
le Famiglie che si è svolto a Milano da 
martedì 29 maggio a domenica 3 giugno il 
Gruppo di Protezione Civile di Berzo ha 
dato il suo contributo svolgendo servizio 
d’ordine domenica 3 giugno a Sesto San 
Giovanni nel giorno della celebrazione del-
la S. Messa solenne presieduta da Papa 
Benedetto XVI nel Parco Nord di Milano. 
 

ESERCITAZIONE A PISOGNE 
Un altro evento di notevole importanza è 
stata l’esercitazione provinciale effet-
tuata a Pisogne dall’8 al 10 giugno. An-
che qui il gruppo, settore antincendio e ci-

Un momento della giornata del 12 maggio

Durante la festa festa

Alcuni volontari della Protezione Civile a Brescia in partenza per Milano
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nofilo, ha partecipato alle diverse simulazioni e esercitazioni messe in campo sui di-
versi scenari. È stato un momento di apertura verso altri gruppi, un modo per potersi 
confrontare, per conoscersi e collaborare. A fianco a questi due eventi particolari si 
sono comunque susseguite le normali e consuete attività di servizio d’ordine di sup-
porto all’Amministrazione e alle diverse associazioni che hanno visto impegnati i di-
versi volontari. 
 

RADUNO NAZIONALE UCIS 
In questo periodo il gruppo di Protezione Civile è impegnato nell’organizzazione del 
RADUNO NAZIONALE UCIS che si svolge il 14/15/16 settembre 2012. L’UCIS, Unità 
Cinofile Italiane da Soccorso, è una realtà attiva ormai da oltre venti anni sul territorio 
nazionale; è un’associazione a cui è iscritta la squadra cinofila da soccorso di Berzo 
Inferiore. In questi anni ha raggiunto notevoli risultati che l’hanno resa l’associazione 
di riferimento per la cinofilia da soccorso in Italia. Uno di questi traguardi è la conven-
zione firmata con la presidenza del Consiglio dei Ministri e il Dipartimento di Protezio-
ne Civile che ha visto l’ingresso dell’UCIS nella colonna mobile nazionale. All’UCIS 
sono iscritti più di 120 gruppi cinofili, appartenenti ad altrettanti gruppi di protezione 
civile, sparsi su tutto il territorio nazionale. I diversi gruppi dedicano la loro attività di 
volontariato a formare e preparare i cani nella ricerca di persone disperse in superfi-
cie, sotto le macerie o in acqua. Annualmente si organizza un raduno. Il raduno viene 
inteso come un momento di aggregazione, come un modo per crescere confrontando-
si con altri gruppi, che pur aderenti alla stessa associazione, si trovano a operare in 
ambienti e realtà diversi. È un’opportunità di crescita professionale, un modo anche 
per monitorare le forze, le unità cinofile operative e in formazione, i mezzi e per avere 
una mappatura concreta e reale delle forze che i singoli gruppi, in caso di emergenza, 
possono mettere in campo. Nei tre giorni previsti per il raduno i gruppi cinofili da soc-
corso, aderenti all’UCIS provenienti da tutta Italia, convergeranno a Berzo Inferiore 
per una serie di esercitazioni sugli scenari preparati per le diverse specialità: ricerca di 
persone disperse in superficie, ricerca su macerie e soccorso in acqua. Aggiornamen-
to continuo e una consapevolezza delle proprie risorse materiali e umane rappresen-
tano, visti i casi di emergenza recenti, obiettivi primari di estrema importanza. 

 

Gruppo di Protezione Civile e squadra cinofila Berzo Inferiore 
 
 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA (AID)ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA (AID)ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA (AID)ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA (AID)    A BERZOA BERZOA BERZOA BERZO    
A gennaio di questo anno 2012, proprio nel nostro comune, ha preso il via una nuova 
iniziativa molto importante per tutto il territorio della Valle Camonica: si è costituito un 
gruppo di lavoro, sezione distaccata dell’Associazione Italiana Dislessia (AID) sede di 
Brescia, che si occupa dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA). I soggetti con 
dislessia evolutiva in Italia sono, seguendo la stime più prudenti, almeno 1.500.000. 

Gran parte di questi hanno avuto una carriera 
scolastica costellata di insuccessi, abbandoni 
precoci con conseguenze sociali e professionali 
a volte molto pesanti. Le storie che raccontano i 
ragazzi dislessici diventati adulti sottolineano la 
frustrazione derivante dalla mancata identifica-
zione del problema. Da bambini si sono trovati a 
crescere con una difficoltà inattesa e inspiegabi-
le e in genere sono stati colpevolizzati dagli adul-
ti (insegnanti e genitori) che si lamentavano per 
lo scarso impegno e per gli scadenti risultati sco-

lastici, a fronte di normali abilità sociali e cognitive. L’Associazione Italiana Dislessia è 
composta per lo più da personale volontario e opera per combattere queste difficol-
tà (vedi dott.ssa Lucangeli), cooperando con le istituzioni (è dell’8 ottobre 2010 la leg-
ge n° 170 che si occupa di DSA, fortemente voluta e sostenuta dall’AID) e con i servizi 
che si occupano dello sviluppo e dell’educazione dei bambini e degli adolescenti. 
Per noi della Valle Camonica fino a ora era stato possibile accedere a tanti servizi solo 
spostandosi verso la città: parlo di corsi di alfabetizzazione per l’utilizzo di materiale 
informatico adatto ai DSA tenuti dall’AID, così come di incontri di confronto e consu-
lenza con i vari membri dell’associazione e di tante altre iniziative. Tutto ciò era evi-
dentemente molto disagevole ed è per questo motivo che si è pensato di creare un 
gruppo di lavoro proprio qui, con sede in media Valle, per dare la possibilità di accede-
re ai progetti a tutti gli utenti che risiedono da Ponte di Legno fino a Pisogne e per la 
provincia di Bergamo fino a Lovere. Mensilmente un nutrito gruppo di insegnanti, geni-

Una nuova associazione per la Valle Camonica 
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tori, studenti, terapisti (logopedisti, psicologi, educatori, psicopedagogisti...) si riunisce 
nella Sala Civica, gentilmente concessa dall’amministrazione comunale di Berzo Infe-
riore. Si ha una media di affluenza che va dalle 80 alle 100 persone adulte a cui si ag-
giungono due gruppi di lavoro sui ragazzi, ciascuno composto da più di una ventina di 
studenti suddivisi tra scuola primaria e scuola secondaria. 
Il nostro parroco, unitamente 
all’oratorio Don Giacomelli, ci ha 
dato la possibilità di usare una 
stanza dell’oratorio come sede 
stabile dell’infoAID Valle Camo-
nica (anche questa concessa 
gratuitamente) in modo di poter 
avere un punto fisso di riferimen-
to per chiunque ne avesse biso-
gno. La sede è rimasta aperta 
una sera al mese per il primo 
semestre dell’anno in corso ma 
dall’autunno si prevede di averla 
aperta ogni giovedì sera dalle 
ore 20:00 alle ore 22:00. 
I gruppi di lavoro mensili invece 
sono sospesi per il periodo esti-
vo e riprenderanno a ottobre con 
argomenti nuovi e formazione 
sempre più attuale. 
Nel corso poi di questo anno si sono già realizzate delle iniziative interessanti: 
• mediante l’aiuto di un gruppo di volontari di Angone si sono raccolti fondi sufficienti 

all’acquisto di 4 pc portatili; 
• il gruppo Lions di Valle Camonica ha donato 2 pc portatili; 
• una lotteria interna ci ha consentito di acquistare un video proiettore; 
• a Pasqua si è allestita una bancarella in ospedale per raccolta fondi; 
• nel mese di aprile a Campo Tres si è tenuta una giornata il cui intero ricavato è sta-

to devoluto per la realizzazione di iniziative varie; 
• il 7 luglio nello stand alla scuole di Berzo si è organizzata una cena con il patroci-

nio dell’Amministrazione Comunale e della Pro Loco, iniziativa resa possibile gra-
zie ai tanti sponsor a cui rivolgiamo un grandissimo ringraziamento e grazie 
all’importante impegno di tanti volontari, compresi i ragazzi con DSA e no, sempre 
con lo scopo di raccogliere fondi. 

Con parte di questi fondi si sono realizzati gli incontri mensili (alcuni relatori devono 
essere retribuiti), si è potuto realizzare il progetto di supporto mensile ai ragazzi con 
l’ausilio di una logopedista 
(dott.ssa Linda Giacomella) e di 
una psicologa (dott.ssa Federica 
Salvetti), si è tenuto un corso di 
apprendimento alla stesura di 
mappe concettuali rivolto sia ai 
genitori che ai ragazzi. Dopo la 
fine della scuola, grazie ai 6 pc 
che abbiamo acquisito, presso la 
sede in oratorio si è potuto tene-
re un corso di alfabetizzazione 
all’informatica tenuto 
dall’insegnante Roberta Damiola 
con l’assistenza dei studenti con 
DSA della scuola superiore, 
coinvolgendo due gruppi di ra-
gazzi, ognuno composto da 10-
12 elementi della scuola primaria 
e secondaria di primo grado. A 
questo si darà un seguito a set-
tembre-ottobre con un altro 
gruppo di una quindicina di ragazzi che a giugno non hanno potuto partecipare. In au-
tunno daremo il via a un corso d’inglese strutturato in maniera specifica tenuto da 

Cos’è, in sintesi, la dislessia

Leonardo da Vinci era dislessico; come Galileo Galilei, Walt Disney, Albert Einstein…
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varie insegnanti che coinvolgerà ragazzi sia della scuola primaria che della seconda-
ria. 
Per il prossimo anno sono previsti sportelli di consulenza didattica di frequenza set-
timanale, suddivisi per le discipline linguistiche e tecnico-scientifiche, così come con-
sulenze e approfondimenti per l’ambito informatico. Si intende avviare anche uno 
sportello di consulenza psicologica e pedagogica per i genitori. 
Inoltre, in collaborazione con l’AID di Bologna e il Centro di Coordinamento per i Ser-
vizi Scolastici della Valle Camonica si è progettato un corso di formazione per inse-
gnanti di ogni ordine di scuola che si terrà nel mese di ottobre 2012: a questo parteci-
peranno relatori di alto livello per quanto riguarda i DSA. Per ulteriori informazioni cir-
ca le attività programmate e per chiunque potesse sostenere anche economicamente i 
progetti destinati a ragazzi con DSA è possibile rivolgersi a: 
• responsabile territoriale AID: Pamela Cappellazzi (cell. 347.4282298); 
• indirizzo mail infoAID Valle Camonica (infoaidvalcamonica@gmail.com). 

 

Pamela Cappellazzi per AID sezione distaccata di Valle Camonica 
 
 
L’APPELLO DI L’APPELLO DI L’APPELLO DI L’APPELLO DI AZIONE PARKINSONAZIONE PARKINSONAZIONE PARKINSONAZIONE PARKINSON    
Carissimi lettori di BERZO INFORMA 
l’associazione A.P.B. (Azione Parkinson Brescia) con sede distaccata di Valle 
Camonica avente sede presso la Biblioteca Civica al primo piano, vi ricorda che tutti i 
venerdì dalle 14:30 alle 17:00 sono a disposizione delle persone per aiutare chiunque 
avesse bisogno di informazioni. 
Vogliamo ricordarvi che insieme all’AUSER risorsAnziani (associazione di volontariato 
e di promozione sociale, impegnata nel favorire l'invecchiamento attivo degli anziani e 

a far crescere il loro ruolo nella società), Al-
zheimer Italia (organizzazione di volontariato 
per la promozione della ricerca sulle cause, sulla 
cura e sull’assistenza per la malattia di Alzhei-
mer, al supporto e al sostegno dei malati e dei 
loro familiari) e AISM (organizzazione che inter-
viene sulla Sclerosi Multipla attraverso la promo-
zione, l'indirizzo e il finanziamento della ricerca 
scientifica, la promozione e l'organizzazione dei 
servizi nazionali e locali, la rappresentanza e l'af-
fermazione dei diritti delle persone con SM) ab-
biamo promosso l’iniziativa diamoci le mani. Si 
tratta della diffusione di un opuscoletto - lo tro-
vate allegato al giornalino - per far sapere che in 
Valle c’è una rete in grado, attraverso le strutture 
dell’AUSER, di dare supporto a chi abbia a che 
fare direttamente o indirettamente con Parkin-
son, Alzheimer e Sclerosi Multipla. È un servizio 
che noi diamo ma anche un modo per chiedere 
aiuto a nuovi volontari; sono fondamentali altre 

mani per combattere queste malattie che colpiscono molte più persone di quante noi 
possiamo immaginare. 

 

I responsabili Giacinta Dellanoce e Gianantonio Cresseri 
 
 
PATRIMONIO MONTANOPATRIMONIO MONTANOPATRIMONIO MONTANOPATRIMONIO MONTANO    
Grazie alle varie offerte per la fornitura di asfalto (da parte di Segheria F.lli Scalvinoni 
Legnami, Comune di Bienno, Pastorelli Innocenzo e figlio, e Comune di Berzo Inferio-
re), sono stati posati circa 800 quintali di asfalto sulle strade montane di Berzo-Zuvolo, 
in Località Stablina e Ranina. Il tutto con il lavoro del gruppo Alpini, dei Cacciatori, dei 
Pescatori e di altri volontari. 
Nella giornata del 7 luglio si è svolta, come di consueto, la “Giornata Ecologica per le 
pulizia delle strade di montagna” con una partecipazione di 65 volontari che si sono 
suddivisi in sette gruppi. Tanti sono stati i volontari non residenti in Berzo intervenuti 
dai vicini comuni e ciò dimostra la validità dell’accordo intervenuto tra i vari assessora-
ti della Montagna della Val Grigna per l’annullamento dei Permessi Verdi sulle strade 
V.A.S.P., riconducendo il tutto, per chi effettua la “Giornata Ecologica” in Val Grigna, 
nel solo Permesso Bianco. 

Il logo dell’iniziativa 
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Questo assessorato vuole poi, come in passato, continuare a valorizzare il patrimonio 
montano tramite la ristrutturazione e/o sistemazione dei fabbricati a sconto di affitto ai 
vari cittadini di Berzo: al Gruppo Alpini di Berzo 
la Casermetta di Zuvolo; ai sigg.  Giovanni Pez-
zali e Guido Eraclio la cascina (ex malga) di Re-
veco; ai sigg. Guido Cere e Angelo Casari la ca-
scina del Cascinetto; al sig. Giuseppe Bontempi 
la cascina (ex porcile) di Reveco; ai signori En-
drius Rebaioli, Angelo Testa, Guido Bonetti e Lu-
igi Avanzini (delegato anche al controllo 
dell’acquedotto Stabicò-Zuvolo) porzione del 
fabbricato (malga) di Stabicò; alla famiglia del 
sig. Caterino Scalvinoni e figli la cascina (ex 
malga) del Coren, i quali hanno anche realizzato 
la strada di accesso che da Stabicò scende a ta-
le cascina; ai sigg. Danilo Morandini e Dario 
Landrini la cascina (ex malga) di La Bor; al sig. 
Valentino Bonali la cascina del Gasso di Sopra. 
Ai signori Gianbattista Castelnovi, Federico Feriti e Fabio Monchieri la cascina del 
Gasso di Sotto in conto affitto annuale. 
Tramite asta pubblica sono stati assegnati i seguenti ruderi (con la loro ristrutturazio-
ne): al Sig. Renato Garini il rudere (ex malga) di Ponteruoli; alla Sig.ra Fausta Garini il 
rudere Roccolo delle Piscine. 
È nostra intenzione nel più breve tempo possibile indire altre aste pubbliche per le 
Cascine di Malga di Valbonina di Sotto e Roccolo di Piazzalunga per completare tutta 
la ristrutturazione dei rustici di montagna a favore dei cittadini di Berzo. 
Siamo più che soddisfatti della ristrutturazione delle Malghe di Stabicò e Piazzalunga, 
quest’ultima servita ora dalla nuova strada transitabile con mezzi fuoristrada dal Ponte 
della Singla; sono veramente belle opere, realizzate grazie alla preziosa collaborazio-
ne della Comunità Montana di Valle Camonica nelle persone del direttore U.O. Fore-
ste e Bonifica Montana dott. Gian Battista Sangalli e del dott. forestale Alessandro Pu-
telli. 

 

L’assessore al Patrimonio Montano Nino Cominini 
 
 
VARIEVARIEVARIEVARIE 
REGOLAMENTO ANIMALI 
Il Consiglio Comunale ha approvato un regolamento che ha lo scopo di promuovere la 
tutela e il benessere degli animali per favorire la corretta convivenza con la specie 
umana e riconoscendo alle specie animali il diritto a un’esistenza compatibile con le 
proprie caratteristiche biologiche ed etologiche. In particolare il regolamento vuole as-
sicurare il benessere degli animali e la cura della loro salute anche in funzione 
dell’igiene e della sanità pubblica. 
 

SERVIZIO INFORMAGIOVANI DELLA VALLE CAMONICA 
La Comunità Montana di Valle Camonica, in col-
laborazione con i Comuni di Breno, Darfo Boario 
Terme, Edolo, Piancogno, il Consorzio BIM di 
Valle Camonica, la Provincia di Brescia, il Con-
sorzio Sol.Co. Camunia e la Cooperativa Sociale 
Il Leggio, ha dato avvio al progetto “Informagio-
vani della Valle Camonica 2011-2014”. Il nuovo 
servizio offre: 
• anche ai Comuni che non sono sede di spor-

tello, la possibilità di accedere gratuitamente 
al servizio di decentramento delle informazio-
ni, che consiste nell’invio periodico, tramite 
posta elettronica, di un documento contenen-
te una sintesi delle principali informazioni ri-
volte ai giovani sui temi del lavoro, della for-
mazione e dei programmi studio-lavoro 
all’estero; 

• ai cittadini la possibilità di iscriversi al servizio gratuito di newsletter al quale si ac-
cede direttamente dalla home-page del sito www.igvallecamonica.it. 

Alcuni volontari al lavoro nella giornata del 7 luglio 

Informagiovani
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Le notizie del Servizio Informagiovani possono essere consultate anche sul sito co-
munale: www.comune.berzo-inferiore.bs.it. 
 

ACQUISTO COMPOSTER 
Si avvisa la popolazione che la scadenza della 
raccolta delle adesioni per l’acquisto del compo-
ster è stata spostata da Valle Camonica Servizi 
al 31 ottobre. Chi volesse averne uno può quindi 
rivolgersi, durante gli orari d’ufficio alla Segrete-
ria del Comune al primo piano del Municipio. Si 
ricorda che si possono ordinare varie tipologie 
che si possono vedere nell’immagine accanto. 

 

AVVISO PER LA RACCOLTA RIFIUTI PORTA A PORTA 
Con il presente avviso si invita la popolazione a collocare i sacchi dei rifiuti (sacco ne-
ro e sacco azzurro) in tempi opportuni rispetto ai tempi di raccolta. Si rende noto, infat-
ti, che a seguito di alcune segnalazioni pervenute agli uffici competenti del Comune, è 
abitudine abbastanza diffusa collocare i sacchi addirittura nella mattinata precedente il 
giorno della raccolta causando, nella maggior parte dei casi, lo spargimento di rifiuti a 
causa della rottura dei sacchi da parte degli animali che circolano per le vie del paese. 
Pertanto, precisando che tale abitudine contrasta anche con il normale senso civico e 
di decoro delle strade, si invita la popolazione a collocare i sacchi dei rifiuti non 
prima della tarda serata del giorno precedente la raccolta. Si ringrazia per la col-
laborazione. 
 

RETTIFICA ARTICOLO DEL NUMERO SCORSO 
In riferimento all’articolo apparso a pagina 10 di BERZO INFORMA n° 17 relativo ai 
contributi alle associazioni si precisa che il contributo dato al prof. Andrea Landrini non 
è, ovviamente, da riferire alla sua persona, ma all’attività di sostegno che egli svolge 
da anni per la missione nella quale lavora suor Hirut. Ci scusiamo con gli interessati 
per l’imprecisione. 
 

IMPORTANTE: AVVISO VOUCHERIMPORTANTE: AVVISO VOUCHERIMPORTANTE: AVVISO VOUCHERIMPORTANTE: AVVISO VOUCHER    
Il Comune di Berzo Inferiore ha aderito al progetto relativo agli interventi di integra-
zione lavorativa e socio-economica in collaborazione con la Comunità Montana di 
Valle Camonica. Al fine di contrastare l’attuale crisi socio-economica ha previsto  
l’erogazione di voucher del valore di € 400,00 lordi a lavoratori che potranno essere 
adibiti alle seguenti attività: 
� servizi spazzamento, pulizia, sfalcio del territorio e dei parchi comunali; 
� servizi di manutenzione e pulizia degli edifici pubblici; 
� servizi di manutenzione: parchi giochi, edifici comunali, strade urbane, rurali e 

montane; 
� servizi in occasione di manifestazioni fieristiche, sportive, culturali, caritatevoli; 
� lavori di emergenza o di solidarietà. 
I destinatari dell’intervento sono: disoccupati o in cassa integrazione guadagni in de-
roga, cassa integrazione straordinaria, cassa integrazione ordinaria, gestione speciale 
edilizia, mobilità e inoccupati. Le persone in possesso dei requisiti richiesti possono 
manifestare interesse a partecipare al progetto presentando richiesta presso l’Ufficio 
Segreteria del Comune (ove è disponibile la documentazione necessaria) entro e non 
oltre le ore 12:00 dell’8 ottobre 2012. Le persone selezionate (la selezione sarà ef-
fettuata in base ai punteggi e ai requisiti predefiniti dalla Comunità Montana di Valle 
Camonica e dal Comune) percepiranno, sotto forma di voucher un importo pari a € 
400,00 lordi a fronte dell’impegno di prestare 40 ore di attività lavorativa presso il Co-
mune. 
 
 
ANDAMENTO DEMOGRAFICOANDAMENTO DEMOGRAFICOANDAMENTO DEMOGRAFICOANDAMENTO DEMOGRAFICO    
popolazione 01.01.2012             2475 
nati        12 
morti          9 
immigrati       39 
emigrati       55 
popolazione 30.06.2012             2462 (1220 femmine e 1242 maschi) 

Le diverse tipologie di composter 
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